
A VARESE Funerali ultrà per il ragazzo ucciso

Commenti

All’interno

Bocca storta

ARRIVA IL KAMIKAZE: EBREO

RIFORMISTI
ITALIANI UNITEVI

L’ Italia è un Paese di moderati,
ha esultato il Cavaliere alla tv

invitando Rutelli e la Margherita a
saltare il fosso e a unirsi a lui. Pochi
giorni prima i suoi luogotenenti dice-
vano che la politica non doveva esse-
re protagonista del referendum. Vi-
ste anche le opinioni difformi che
esistevano all’interno di movimenti
e di partiti, compresa Forza Italia. La
discussione sulle motivazioni del vo-
to di domenica e sulla crisi dell’isti-
tuto referendario è in corso, ma è
esemplificativa la lettera che un let-
tore, Dante Valenza, ha inviato al
“Corriere” mercoledì scorso.
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Centrosinistra

CI PIACE PENSARE che il giovane Matteo Salvini, di suo, non
sembra portato alla barbarie. Ha un aspetto inclinante alla dol-
cezza (ha perfino confessato di avere la maturità classica!). Man
mano che parla, però, gli si storce la bocca, nello sforzo di soste-
nere lecosacce che sostiene. L’altraseraa “Primo piano”,messo
a contrasto con la ragionevole voce di Gian Antonio Stella, sem-
brava più sofferente che mai nell’identificarsi in quei «padani» im-
maginari e nelle loro teorie razziste contro gli emigrati. Quando
Stella gli ha ricordato che noi italiani siamo stati accusati di aver
esportato in tutti i Paesi del mondo mafia e violenza, Salvini ha
subito replicato che a esportare la delinquenza sono stati i meri-
dionali enon i veneti, i lombardio ipiemontesi (e i liguri?). I leghisti
insomma non si considerano italiani e infatti rappresentano appe-
na il 4% dell’elettorato. Se fossero anche solo il 10%,dalle parole
sarebbero già passati ai fatti e dai pestaggi ai linciaggi. Comin-
ciandodanoi terroni, che siamo i primiad averli arricchiti.

Per Berlusconi l’Italia va a gonfie vele
Dice a Bruxelles: abbiamo il 40% di sommerso, non mi preoccupo proprio

Nonostante il «No alle vendette» del vesco-
vo i funerali del barista ucciso da un ragaz-
zo albanese si sono svolti in un clima di in-

tolleranza. «Non vogliamo i clandestini»,
urlavanogliultràamicidelgiovaneucciso.
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N on vale la pena ritornare
sui dati drammatici della

crisi del Paese. Gli ultimi rile-
vamenti danno l’Italia in piena
recessione economica. Il disa-
gio delle famiglie, insieme a
una speranza di unità delle for-
ze di opposizione, in questi ul-
timi due anni hanno messo le
ali ai bei risultati elettorali del
centrosinistra, aprendo una fa-
se di crisi del «berlusconi-
smo». Tuttavia, nel giro di po-
che settimane (in un vortice
frenetico e paradossale) la si-
tuazione, per noi, appare più
difficile e complessa.
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«Èdariconoscerealla
Chiesa ilpienodirittodi
raccomandare isuoiprecetti
aicredentiepraticanti,ma

senzadettamida imporre
aglialtri,manovre
propriamentepolitiche,
pretesed’influenza

esorbitantesulla
legislazionedelloStato».

AlbertoRonchey,
CorrieredellaSera,16giugno2004

IGIORNALI E L’ITALIAIVALORI DELLA SINISTRA

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

«Ma andiamo…Ma vi sembra che
la nostra economia non tenga?
Smettiamola di preoccuparci così
tanto di cose…» vorrebbe dire di
scarsa importanza il premier che si
trattiene a stento e poi rilancia: «Noi
abbiamo un sommerso del 40 per
cento». Insomma l’Italia è un Paese
«ricco, felice» anche perché c’è chi
produce fuori dalle regole e, quindi,
non paga le tasse.
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ANTONIO PADELLARO

CORTE COSTITUZIONALE

BAR E RISTORANTI

DISCRIMINAZIONI

AI LETTORI

LUNEDÌ VERTICE DEI LEADER Il profes-

sore chiede a tutti «un atto di generosità».

Pressioni per evitare la scissione nella Mar-

gherita. Oggi faccia a faccia con Rutelli e Ma-

rini.D’Alema apprezza il gesto di Prodi e dice:

speroche il cammino possa riprendere.
 

Andriolo,BeniniePivettaallepagine2e3

A PROPOSITO
DI MODERATI
CORRADO STAJANO

GOFFREDO BETTINI
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Staino

MARIA NOVELLA OPPO

UE/1

L’Europa in panne
prende tempo
Stop all’allargamento

F anatici del regno di Giudea. I
loro eroi sono Baruch Gold-

stein, il medico colono autore della
strage alla Tomba dei Patriarchi di
Hebron (1994), e Yigal Amir, l’as-
sassino di Yitzhak Rabin (novem-
bre 1995). Il loro obiettivo dichiara-
to: far fallire il piano di ritiro da Ga-
za. Ad ogni costo, con ogni mezzo.
Anche ricorrendo al terrorismo stra-
gista. Motivati, perfettamente adde-
strati. Pronti a entrare in azione.
Hanno un’eta tra i 25-30 anni. Han-
no studiato in una yeshiva (scuola
talmudica). Allarme rosso in Israe-
le. «Un kamikaze ebreo potrebbe
colpire il primo ministro» Ariel
Sharon, titolava nei giorni scorsi a
tutta pagina Yediot Ahronot, il più
diffuso quotidiano israeliano.
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UE/2

Scontro sul bilancio
Solo l’Italia vede
«miglioramenti»

L’editoriale
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Unione, la svolta di Prodi:
no alla lista, sì alle primarie
Grazie alla mediazione Ds si riaprono i giochi. Fassino: rivediamo la luce

Mauro: vediamo
meglio dei politici

Salvadori: io dico
forza laici

FRONTEDELVIDEO

Dopo il no di Francia e Olanda al
trattato europeo, l’Unione euro-
pea frena, si fa guardinga. Per il
momento non si procederà ad al-
tre ratifiche e sull’allargamento
ad altri Paesi si procederà con i
piedi di piombo.
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Il negoziato sul bilancio dell’Ue
rischia il fallimento. La proposta
della presidenza di turno (Lus-
semburgo) ha suscito molte criti-
che. Curiosamente, però, sono ar-
rivati gli apprezzamenti del go-
verno italiano.
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ANNUNCIA che darà

la caccia agli evasori fi-

scali: quelli che sono

l’ossaturadi quel40%

di economia sommer-

sa. Ma non aveva det-

to che non pagare le

tasseera legittimo?

La generosità
di un leader

 Matteucciapagina11

 

L’Unione riparte dalle primarie, non ci sarà la lista Prodi, la minaccia
di scissione nella Margherita sembra rientrata. La svolta è avvenuta
ieri. Prodi, insieme a Parisi, in mattinata aveva incontrato Fassino e
D’Alema poi aveva parlato al telefono con tutti i leader dell’Unione.

■ di Marcella Ciarnelli
inviato a Bruxelles

V isti i precedenti la pruden-
za è d’obbligo e l’ottimi-

smo va sparso con cautela ma,
in extremis, il disastroso scon-
tro Prodi- Rutelli, l’uno contro
l’altro armati, sembra per il mo-
mento evitato. Non solo. Dopo
i giorni bui della rottura e dei
veleni l’Unione può ricomin-
ciare a essere una coalizione.
Con una strategia comune: bat-
tere Berlusconi. Con un leader
accettato: Romano Prodi. Con
un programma (si spera) condi-
viso. Insomma, dopo aver cor-
so il rischio gravissimo di una
dissoluzione il sollievo di Fas-
sino («si vede la luce») appare
comprensibile.
Poiché la politica non contem-
pla miracoli questo risultato è
frutto di una mediazione tessu-
ta pazientemente dal segretario
ds e da Massimo D’Alema.
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La destra gioca sporco
e silura ancora Silvestri

Da lunedì la serrata
dei «buoni pasto»

Meridiana lascia
a terra un disabile

Scioperano i giornalisti
I quotidiani di nuovo
in edicola domenica

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924
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